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B9-0157/2024

Risoluzione del Parlamento europeo sulla necessità di un fermo sostegno dell'UE 
all'Ucraina dopo due anni di guerra di aggressione della Russia contro il paese
(2024/2526(RSP))

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni sull'Ucraina e la Russia,

– visto il concetto strategico 2022 della NATO,

– visti l'accordo di associazione tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e 
l'Ucraina, dall'altra1, firmato nel 2014, e la zona di libero scambio globale e 
approfondita tra l'Unione europea e l'Ucraina che lo accompagna,

– viste la domanda di adesione all'Unione europea presentata dall'Ucraina il 
28 febbraio 2022 e la conseguente concessione, da parte del Consiglio europeo, dello 
status di paese candidato all'adesione avvenuta il 23 giugno 2022, sulla base di una 
valutazione positiva della Commissione e in linea con le opinioni espresse dal 
Parlamento,

– vista la Convenzione delle Nazioni Unite per la prevenzione e la repressione del delitto 
di genocidio (Convenzione sul genocidio),

– visto lo statuto di Roma della Corte penale internazionale,

– vista la Carta delle Nazioni Unite,

– vista la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce lo 
strumento per l'Ucraina (COM(2023)0338), presentata dalla Commissione il 20 giugno 
2023,

– visto l'articolo 132, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che dal 24 febbraio 2022 la Russia, con il sostegno del dittatore bielorusso 
Aliaksandr Lukashenka, conduce una guerra di aggressione illegale, non provocata e 
ingiustificata nei confronti dell'Ucraina, in palese violazione della Carta delle Nazioni 
Unite e dei principi fondamentali del diritto internazionale, provocando enormi 
sofferenze e distruzioni; che l'aggressione è iniziata già nel 2014 con l'occupazione della 
Crimea e di parti delle oblast di Donetsk e Luhansk;

B. considerando che le atrocità commesse nei territori occupati, nonché gli attacchi 
indiscriminati delle forze russe contro zone residenziali e infrastrutture civili, hanno 
causato migliaia di vittime civili, compresi bambini, e diffuse violazioni dei diritti 
umani, mostrando un flagrante disprezzo per il diritto umanitario internazionale; che 
tale condotta disumana da parte delle forze russe e dei loro associati costituisce crimini 
di guerra e crimini contro l'umanità ed equivale a un genocidio;

1 GU L 161 del 29.5.2014, pag. 3.
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C. considerando che la leadership della Federazione russa nega apertamente l'esistenza 
dell'Ucraina come nazione e invoca la soppressione della sua cultura e identità; che, di 
conseguenza, la Russia ha tentato di procedere a una pulizia etnica in Ucraina 
perpetrando atrocità di massa, episodi sistematici di uccisione deliberata dei civili, 
deportazioni di massa, il trasferimento di minori ucraini sfollati in Russia, nonché il 
sequestro e il saccheggio del patrimonio culturale dell'Ucraina nel tentativo di 
distruggere qualsiasi oggetto che testimoni l'autentica identità nazionale dell'Ucraina e 
di cancellare la cultura e la statualità ucraine, il che equivale a un genocidio;

D. considerando che l'attuale aggressione ha portato allo sfollamento di milioni di ucraini, 
sia in patria che all'estero come rifugiati, esacerbando la crisi umanitaria e rendendo 
necessario un ampio sostegno alle popolazioni colpite;

E. considerando che l'Unione europea, i suoi Stati membri e i loro partner hanno dato 
prova di solidarietà nei confronti dell'Ucraina fornendo sostegno militare, umanitario ed 
economico; che, tuttavia, riconoscono la necessità di intensificare gli sforzi per 
rispondere all'evoluzione della situazione;

F. considerando che il gruppo di contatto per la difesa dell'Ucraina è composto da oltre 50 
paesi che condividono gli stessi principi e ha svolto un ruolo centrale nel coordinare il 
sostegno militare internazionale, sottolineando l'importanza dell'azione collettiva in 
difesa della democrazia e della sovranità; che, per contro, la Russia è sostenuta da un 
asse dei regimi totalitari più autocratici e atroci, come la Corea del Nord, l'Iran e la 
Siria; che il Segretario generale della NATO Jens Stoltenberg ha dichiarato che i 
membri della NATO devono prepararsi a un possibile scontro con la Russia che 
potrebbe durare decenni;

G. considerando che la guerra di aggressione della Russia ha avuto come conseguenze 
dirette la domanda di adesione alla NATO della Finlandia e della Svezia, la domanda di 
adesione all'UE dell'Ucraina, della Moldova e della Georgia, la fornitura all'Ucraina di 
solidi pacchetti di assistenza in materia di sicurezza da parte di oltre 50 paesi e 
l'espressione di un forte sostegno politico a favore dell'Ucraina in seno alle Nazioni 
Unite, cosa che impedito alla Russia di raggiungere il suo obiettivo di reimporre sfere di 
influenza, ricattare l'Occidente e distruggere l'ordine internazionale basato su regole;

H. considerando che la NATO e i principali alleati, in particolare gli Stati Uniti e il Regno 
Unito, hanno svolto un ruolo cruciale nel coordinare e guidare gli sforzi volti a 
sostenere l'Ucraina militarmente, non solo con armi, munizioni e attrezzature, ma anche 
con l'intelligence e i dati; che la guerra di aggressione in corso conferma ancora una 
volta che gli Stati Uniti rimangono il paese più importante per la sicurezza europea, dal 
momento che la guerra continua a rivelare gravi e inaccettabili carenze nella capacità 
dell'Europa di difendersi; che tali eventi hanno messo in evidenza il ruolo della Polonia 
quale membro rispettato dell'UE e della NATO nonché principale centro di sostegno 
all'Ucraina;

I. considerando che l'UE ha adottato finora 13 pacchetti di sanzioni nei confronti della 
Russia; che sono indispensabili sanzioni più severe ed efficaci per porre fine alle sue 
azioni aggressive e sostenere una risoluzione pacifica del conflitto;

J. considerando che l'istituzione di un tribunale speciale per perseguire i responsabili della 
guerra di aggressione contro l'Ucraina è essenziale per difendere il diritto internazionale 
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e assicurare giustizia alle vittime;

K. considerando che le precedenti politiche adottate nei confronti della Federazione russa 
non sono riuscite a fermare il suo imperialismo e ne sono derivate solamente guerre di 
aggressione sempre più devastanti, per cui qualsiasi esito diverso dalla vittoria 
dell'Ucraina sarebbe intollerabile per la pace internazionale, i diritti umani e la 
democrazia;

L. considerando che, secondo le stime, l'UE e altri partner hanno congelato 300 miliardi di 
EUR delle riserve della banca centrale russa e 21,5 miliardi di EUR di denaro 
appartenente a oligarchi russi, mentre gli Stati Uniti e altri alleati occidentali hanno 
bloccato o sequestrato più di 58 miliardi di USD in attività possedute o controllate da 
russi colpiti dalle sanzioni;

M. considerando che la decisione della Repubblica islamica dell'Iran di fornire alla Russia 
migliaia di droni Shahed ha ulteriormente rafforzato la sua condizione di Stato paria; 
che la Russia continua a ricevere sostegno da paesi quali la Corea del Nord e la Cina; 
che, dall'agosto 2023, la Corea del Nord avrebbe consegnato più di 2,5 milioni di 
munizioni e altre armi, dimostrando ancora una volta la sua ferma ostilità nei confronti 
delle leggi e delle norme internazionali;

N. considerando che la Russia è responsabile della crisi mondiale della sicurezza 
alimentare a seguito della sua guerra di aggressione contro l'Ucraina e del suo blocco 
dei porti marittimi ucraini; che la Russia utilizza gli alimenti e la fame come armi sin 
dall'inizio della guerra; che la Commissione non ha risposto adeguatamente alla crisi 
fomentata dalla Russia sul mercato agricolo europeo, che è uno dei motivi delle proteste 
degli agricoltori europei; che le esportazioni russe di cereali verso l'UE e il loro transito 
attraverso i porti europei sono aumentati e sono la causa dell'attuale instabilità;

O. considerando che la guerra ha avuto ripercussioni anche sull'UE e su altri paesi e ha 
portato a un forte aumento dei prezzi dell'energia e dell'inflazione, e che i paesi europei 
confinanti hanno sostenuto l'onere maggiore in termini di aiuti umanitari e di 
accoglienza dei rifugiati; 

P. considerando che numerosi attori internazionali hanno riconosciuto la Russia come 
Stato sostenitore del terrorismo e che fa uso di mezzi terroristici, riconoscimento cui ora 
dovrebbero far seguito misure concrete; che fintantoché la Russia rimarrà uno Stato 
imperialista, essa continuerà a rappresentare una minaccia di aggressione costante nel 
continente europeo e che non vi è motivo di credere che il successore di Vladimir Putin 
sarebbe più pacifico;

Q. considerando che il 28 febbraio 2022 l'Ucraina ha presentato domanda di adesione 
all'UE e che il 23 giugno 2022 il Consiglio europeo le ha concesso lo status di paese 
candidato;

1. ribadisce il suo fermo sostegno all'indipendenza, alla sovranità e all'integrità territoriale 
dell'Ucraina entro i suoi confini riconosciuti a livello internazionale; ribadisce la sua più 
ferma condanna della guerra di aggressione illegale, non provocata e ingiustificabile 
della Russia contro l'Ucraina; chiede che la Russia e le sue forze irregolari cessino tutte 
le azioni militari, in particolare gli attacchi contro le zone residenziali e le infrastrutture 
civili, e che la Russia ritiri tutte le forze militari e irregolari nonché le attrezzature 
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militari dall'intero territorio dell'Ucraina riconosciuto a livello internazionale;

2. ribadisce la sua ferma solidarietà al popolo ucraino, che dal 24 febbraio 2022 e negli 
ultimi nove anni di aggressione russa continua a dare prova di notevole coraggio, unità e 
resilienza a tutti i livelli – dalla leadership politica, alle forze armate, ai singoli cittadini 
– di fronte alle minacce e agli attacchi implacabili; ricorda che gli ucraini combattono 
non solo per la propria libertà, ma anche per garantire la libertà di altri paesi europei di 
fronte all'imperialismo russo; condanna con la massima fermezza l'occupazione illegale 
della Crimea, del Donbas, di Luhansk e di parte della regione di Kherson; sottolinea che 
le azioni della Russia, tra cui arruolamenti illegali, deportazioni, rapimenti, sequestri, 
anche di giornalisti, difensori dei diritti umani e avvocati, la russificazione e i tentativi 
di cambiare con la forza la composizione demografica della popolazione, costituiscono 
atti di genocidio quali espressamente descritti dalla Convenzione sul genocidio;

3. sottolinea che, dieci anni dopo l'inizio dell'aggressione russa e due anni dopo la sua 
invasione su vasta scala, gli obiettivi degli alleati occidentali dell'Ucraina rimangono 
invariati e includono la sconfitta militare delle forze russe e dei loro alleati in Ucraina, 
che consentirà a Kiev di ripristinare pienamente la sua integrità territoriale, garantire 
che la Russia risarcisca l'Ucraina per le enormi sofferenze che ha causato, assicurare che 
l'imperialismo russo sia estirpato per sempre e consegnare alla giustizia i responsabili 
della guerra di aggressione contro l'Ucraina e dei crimini che hanno commesso, 
compresi Vladimir Putin e Aliaksandr Lukashenka, nonché i criminali di guerra di 
rango inferiore del governo russo, delle forze armate russe e dei loro associati;

4. incoraggia vivamente l'Occidente nel suo insieme a liberarsi di qualsiasi restrizione 
autoimposta e ad aumentare e accelerare l'assistenza finanziaria e militare all'Ucraina; 
chiede l'immediato dispiegamento di attrezzature moderne, armi e sistemi di difesa 
aerea e terra-terra di prossima generazione, compreso il sistema Taurus, nonché di 
munizioni assolutamente necessarie; chiede di aumentare e sistematizzare gli 
investimenti al fine di incrementare la produzione di armi e munizioni in Europa e tra i 
partner per la sicurezza energetica; sottolinea che le industrie della difesa europea e 
ucraina condividono l'interesse a collaborare strettamente, anche attraverso la 
coproduzione, per sostenere le capacità di difesa dell'Ucraina contro la guerra genocida 
della Russia;

5. elogia il gruppo di contatto per la difesa dell'Ucraina per il suo ruolo fondamentale nel 
coordinare il sostegno internazionale ed esorta gli Stati membri dell'UE ad aumentare i 
loro contributi per rafforzare le capacità di difesa dell'Ucraina;

6. si rammarica del fatto che l'UE non abbia ancora consegnato all'Ucraina il milione di 
munizioni d'artiglieria promesso; ricorda che l'Ucraina ha bisogno di circa 240 000 
proiettili al mese e che anche il milione promesso coprirebbe solo un quarto del 
fabbisogno annuo dell'esercito ucraino; invita l'UE e i suoi Stati membri a fissare 
obiettivi ancora più ambiziosi per il 2024 e il 2025; sottolinea che, nonostante le 
sanzioni economiche, la Russia da sola produrrà un milione di proiettili nel 2024 e fino 
a tre milioni nel 2025;

7. sottolinea che la mancanza di un aiuto militare più deciso e sostanziale da parte 
dell'Occidente non farà che incoraggiare la Russia a proseguire la sua aggressione; 
osserva che l'aggressione russa ha chiaramente dimostrato il ruolo della NATO quale 
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principale garante della sicurezza europea; sottolinea che, a seguito dell'adesione della 
Svezia e della Finlandia, solo quattro membri dell'UE, ossia Austria, Cipro, Irlanda e 
Malta, non sono alleati della NATO; invita gli Stati membri dell'UE ad aumentare la 
loro spesa almeno fino alla soglia del 2 % e chiede una maggiore complementarità e 
meno duplicazioni tra l'UE e la NATO;

8. sottolinea che, nonostante i 13 pacchetti di sanzioni adottati finora dall'UE, la Russia è 
ancora in grado di aggirarli ricorrendo a paesi terzi; chiede all'UE e ai suoi Stati membri 
di migliorare il controllo dell'attuazione delle sanzioni e di sviluppare un meccanismo 
efficace per limitare la capacità della Russia di eludere le sanzioni; esprime profonda 
preoccupazione per i continui scambi di beni critici per la guerra oggetto di sanzioni tra 
gli Stati membri e la Russia;

9. ricorda che i costi dell'aggressione, della distruzione e delle sofferenze attuali del 
popolo ucraino saranno sostenuti direttamente o indirettamente da tutti i cittadini della 
Federazione russa; sottolinea che l'obiettivo a breve termine dell'Occidente nel suo 
insieme dovrebbe essere quello di consentire una vittoria ucraina, mentre la strategia a 
lungo termine nei confronti della Russia dovrebbe essere incentrata sulla deterrenza e 
garantire che i cambiamenti in Russia siano legati all'antimperialismo, alla 
decolonizzazione e a una chiara rottura con il passato imperialista; è consapevole del 
fatto che l'Ucraina, che ha sacrificato decine di migliaia di vite, lo ha fatto in parte per 
proteggere l'indipendenza e la democrazia europee;

10. ricorda alle imprese, agli individui, agli istituti finanziari e ad altri soggetti che operano 
nella Federazione russa o nei territori da essa occupati in Ucraina o che hanno catene di 
valore ivi collegate, compresi gli investitori, i consulenti, le organizzazioni non 
governative e i fornitori di servizi di dovuta diligenza, che dovranno affrontare rischi 
operativi, legali, di reputazione ed economici significativi a causa delle loro attività e 
relazioni commerciali con la Russia; esorta le imprese dell'UE, dei paesi candidati e 
potenziali candidati all'adesione all'UE a sospendere le loro attività in Russia e ad 
esercitare una particolare diligenza nell'esportazione di merci per le quali è vietata 
l'esportazione verso la Russia; sottolinea che le imprese dell'UE e le loro controllate che 
violano le misure restrittive dell'UE non dovrebbero essere ammissibili ai finanziamenti, 
incluse le gare d'appalto e altre forme di finanziamento nell'ambito dello strumento per 
l'Ucraina e altri programmi di ricostruzione in Ucraina;

11. chiede che siano applicate sanzioni anche ai paesi che alimentano volontariamente la 
macchina da guerra russa, forniscono attrezzature e munizioni all'aggressore o facilitano 
l'elusione delle sanzioni;

12. si compiace delle azioni di successo dell'Ucraina che hanno riaperto la rotta del Mar 
Nero per consentire al grano ucraino di raggiungere i suoi mercati tradizionali; invita la 
comunità internazionale a garantire in modo permanente tali risultati e la libertà di 
navigazione nel Mar Nero a fini commerciali; chiede l'istituzione di un equivalente 
agricolo al gruppo di contatto per la difesa dell'Ucraina ("Ramstein agricolo") per far 
fronte alla crisi alimentare e all'instabilità del mercato causata dall'invasione russa, che 
le autorità europee non hanno affrontato adeguatamente; invita l'UE, i suoi Stati 
membri, l'Organizzazione per l'alimentazione e l'agricoltura, l'Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo economici e altre parti interessate a esprimere maggiore 
solidarietà, stabilizzare il mercato, sospendere le importazioni e il transito di cereali 
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russi, stabilire misure efficaci per monitorare il transito dei prodotti agricoli ucraini e 
introdurre misure volte a mitigare gli effetti sugli agricoltori europei, le cui proteste e 
richieste ragionevoli sono sfruttate e prese di mira anche dalla disinformazione russa;

13. incoraggia il servizio europeo per l'azione esterna a condurre una campagna per esporre 
le realtà del colonialismo, dell'imperialismo e del razzismo russi al Sud del mondo;

14. ribadisce il suo invito agli Stati membri e alla comunità internazionale a istituire con 
urgenza, in stretta collaborazione con l'Ucraina, un tribunale penale internazionale 
speciale ad hoc per indagare e perseguire il crimine di aggressione nei confronti 
dell'Ucraina e consegnare i responsabili alla giustizia, tenendo conto dei limiti dei 
quadri giuridici internazionali esistenti che disciplinano la creazione di tribunali e 
giudicano il crimine di aggressione; invita l'UE e i suoi Stati membri a fornire al 
tribunale, una volta istituito, tutto il sostegno finanziario, giuridico e di altro tipo 
necessario;

15. sottolinea che non può esservi impunità per il crimine di aggressione e che gli istigatori 
e gli autori della guerra di aggressione contro l'Ucraina – il presidente della Federazione 
russa Vladimir Putin, il presidente della Bielorussia Aliaksandr Lukashenka, il ministro 
degli Esteri della Federazione russa Sergey Lavrov e il ministro della Difesa della 
Federazione russa Sergei Shoigu – nonché tutte le persone coinvolte nella 
pianificazione, nella preparazione, nell'avvio o nella conduzione della guerra contro 
l'Ucraina dovrebbero essere assicurati alla giustizia internazionale e non hanno diritto a 
un'immunità personale;

16. condanna la pratica russa di bloccare, a livello delle Nazioni Unite, qualsiasi azione 
finalizzata a chiamare la Russia a rispondere della sua guerra di aggressione contro 
l'Ucraina; invita tutti gli Stati membri delle Nazioni Unite ad agire, tenendo conto del 
fatto che, con la sua guerra di aggressione contro l'Ucraina, la Federazione russa ha 
gravemente violato le fondamenta stesse della Carta delle Nazioni Unite, per revocare il 
diritto di veto della Russia in seno al Consiglio di sicurezza ed espellere la Russia dalle 
Nazioni Unite, come l'URSS fu espulsa dalla Società delle nazioni nel 1939 dopo la sua 
aggressione nei confronti della Polonia e della Finlandia;

17. ribadisce la sua ferma convinzione secondo cui la ricostruzione dell'Ucraina dovrebbe 
essere finanziata dalla Russia, poiché è l'aggressore a dover pagare per i suoi crimini di 
guerra; invita l'UE e gli Stati membri, insieme ai partner che condividono gli stessi 
principi, a istituire inoltre con urgenza uno strumento giuridico che permetta di 
confiscare i beni e i fondi russi congelati affinché possano essere utilizzati per la 
ricostruzione dell'Ucraina; chiede, analogamente, di prevedere un meccanismo che 
costringa la Federazione russa a versare risarcimenti a lungo termine all'Ucraina;

18. sostiene l'idea di creare una missione navale internazionale nel Mar Nero per garantire i 
corridoi di trasporto da e verso l'Ucraina, in particolare per l'esportazione di cereali 
ucraini;

19. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al vicepresidente della 
Commissione/alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di 
sicurezza, al Consiglio, alla Commissione, ai governi e ai parlamenti degli Stati 
membri, al Segretario generale delle Nazioni Unite, al Consiglio d'Europa, 
all'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa, all'Ufficio dell'Alto 
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Commissario delle Nazioni Unite per i diritti umani, all'Ufficio dell'Alto Commissario 
delle Nazioni Unite per i rifugiati, al Comitato internazionale della Croce Rossa, alla 
Corte penale internazionale, al Presidente, al governo e al parlamento della Federazione 
Russa nonché al Presidente, al governo e al parlamento dell'Ucraina.


